
 

  
 
 
 

13 maggio 2020 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

• SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

• PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 

Ti preghiamo o Padre dell’Unigenito, Signore dell’universo, creatore di ogni 
creatura… abbi pietà di noi, perdonaci, usaci benevolenza, miglioraci, facci crescere 
in virtù, in fede ed in conoscenza. Guidaci Signore: presentiamo a te tutte le nostre 
debolezze, sii propizio ed abbi pietà di noi tutti, insieme…  

Ti preghiamo, manda il tuo Spirito sulle nostre menti, e donaci di comprendere la 
divina parola da lui ispirata, di interpretarla in modo puro e degno affinché i fedeli 
qui riuniti ne ricavino profitto.  

       Amen  
Serapione 

• LETTURA DEL DISCORSO DI PAPA FRANCESCO A CONCLUSIONE DELL’INCONTRO CON I CAPI 

DELLE CHIESE E DELLE COMUNITÀ CRISTIANE DEL MEDIO ORIENTE (Bari, 7 luglio 2018) 

Cari fratelli e sorelle, 

sono molto grato per la condivisione che abbiamo avuto la grazia di vivere. Ci siamo 
aiutati a riscoprire la nostra presenza di cristiani in Medio Oriente, come fratelli. 
Essa sarà tanto più profetica quanto più testimonierà Gesù Principe della pace (cfr Is 
9,5). Egli non impugna la spada, ma chiede ai suoi di rimetterla nel fodero (cfr Gv 
18,11). Anche il nostro essere Chiesa è tentato dalle logiche del mondo, logiche di 
potenza e di guadagno, logiche sbrigative e di convenienza. E c’è il nostro peccato, 
l’incoerenza tra la fede e la vita, che oscura la testimonianza. Sentiamo di doverci 
convertire ancora una volta al Vangelo, garanzia di autentica libertà, e di farlo con 
urgenza ora, nella notte del Medio Oriente in agonia. Come nella notte angosciosa del 
Getsemani, non saranno la fuga (cfr Mt 26,56) o la spada (cfr Mt 26,52) ad anticipare 
l’alba radiosa di Pasqua, ma il dono di sé a imitazione del Signore. 

La buona notizia di Gesù, crocifisso e risorto per amore, giunta dalle terre del Medio 
Oriente, ha conquistato il cuore dell’uomo lungo i secoli perché legata non ai poteri 
del mondo, ma alla forza inerme della croce. Il Vangelo ci impegna a una quotidiana 
conversione ai piani di Dio, a trovare in Lui solo sicurezza e conforto, ad annunciarlo 
a tutti e nonostante tutto. La fede dei semplici, tanto radicata in Medio Oriente, è 
sorgente da cui attingere per abbeverarci e purificarci, come avviene quando 
torniamo alle origini, andando pellegrini a Gerusalemme, in Terra Santa o nei 
santuari dell’Egitto, della Giordania, del Libano, della Siria, della Turchia e degli altri 
luoghi sacri di quelle regioni. 
 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

• CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

• BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

• LETTURA BRANO BIBLICO (DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA MEDITAZIONE) – GIOVANNI 10, 14-18 

Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così 
come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. 

E ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo 
guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 

Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. 
Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di 
riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio. 

• MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  

• BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL 

BRANO O LA PREGHIERA?”) 

• PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 

- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 

- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 

- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 

- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 

• PADRE NOSTRO 

• ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

• CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

• CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

• SEGNO DELLA CROCE 


